   [image: image1.jpg]



Milano 10 marzo 2003

Cassa Sanitaria

Proseguendo il percorso di attuazione della Cassa Sanitaria di Gruppo le OO.SS., in data odierna, hanno nuovamente incontrato la controparte per sollecitare la soluzione dei problemi generati dalla volontà espressa dall’assemblea degli associati alla Cassa Mutua Cariplo di non accogliere le modifiche statutarie e regolamentari concordate dall’accordo di fusione del 13 aprile 2001 e dal verbale di accordo del 5 dicembre 2002.

Il diniego, fermo restando la potestà deliberativa in capo alla CAM, sta causando pesanti ricadute tra le quali:

· la sussistenza di più casse all’interno di un'unica banca, quando solo quella di  Gruppo è destinataria del contributo aziendale;

· sospensione, oltre il lecito, delle prestazioni per i lavoratori associati alle casse Comit e Bav, con notevole disagio dei medesimi;

· notevole rischio di dispersione di patrimoni, beni, mezzi e convenzioni che se non convergenti in un’unica cassa, potrebbe ripercuotersi sulla qualità del servizio reso e sul generale equilibrio finanziario della cassa stessa.

Per questi motivi abbiamo confermato l’obiettivo di unificare tutte le strutture esistenti in una sola Cassa Sanitaria, nell’interesse del personale in attività e dei pensionati, nonché dei dipendenti assunti dalla C.A.M Cariplo. Abbiamo quindi manifestato la nostra ferma intenzione di rifiutare sbrigative soluzioni che potrebbero essere lesive degli interessi dei lavoratori e dei loro familiari.

Pertanto, al termine di un approfondito confronto, è stato condiviso il seguente percorso che dovrà, in pochi giorni, portare ad un accordo che preveda:

· verifica tecnica e legale su ogni ipotesi di confluenza presso l’unica Cassa Sanitaria di Gruppo di tutte le casse esistenti e di tutti i loro associati ovvero confluenza solo parziale; verificare cioè cosa potrebbe succedere se l’Assemblea dei soci della CAM dovesse  definitivamente sottrarsi alla ipotesi di accorpamento (patrimoni, beni, contribuzioni, …);

· confluenza, a partire dalla prossima settimana, nella cassa sanitaria operante per i lavoratori BAV e Intesa, dei colleghi Comit, tramite inoltro di nuovo modulo di rimborso e avvio immediato, per i medesimi associati, di tutte le nuove prestazioni, ivi comprese le convenzioni;

· avvio di una commissione tecnica con l’azienda, ascoltando anche il Consiglio CAM, per esaminare le problematiche esistenti in merito ad un possibile utilizzo della medesima quale elemento importante della nuova struttura, salvaguardandone le professionalità, i posti di lavoro e le esperienze acquisite.

La FABI prosegue la propria attività nel fermo intento di ricercare la maggior condivisione possibile nelle soluzioni identificate. Per questo motivo abbiamo proposto di avviare capillari assemblee informative fra i colleghi, per le quali, siamo certi, non mancherà il consenso delle altre OO.SS. e la disponibilità aziendale a concedere le deroghe necessarie.
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